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DA VINCI INNAMORATO

Finzione drammatica che ricrea la relazione di Leonardo con la Gioconda, con il suo assistente Salaì e con la natura, nella sua ricerca della verità e della bellezza. La pittura continua ad appassionare, dopo vari secoli, l’intera umanità, e continua a porre le stesse domande che si sarà posto Da Vinci: Perché La Gioconda sorride? Qual è il mistero che si cela dietro questa donna? Che mistero celano le donne? Como direbbe il Grande Leonardo: “la bellezza è verità, la verità è bellezza”. Quest’opera tenta di penetrare nei misteri che impregn ano l’intera opera di Da Vinci.
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DA VINCI INNAMORATO

Man mano che la gente prende posto, si ode in sala e nella hall la canzone di Monna Lisa, cantata da Nat King Cole.

In scena appare la bottega di un pittore con molteplici quadri coperti da tele su cavalletti di legno. Vi è un tavolo usato per preparare tinte e pennelli. Visibili a mala pena, sul fondo, una serie di marchingegni meccanici inventati da Leonardo.  In bella vista, il David di Verrocchio.

Su una delle pareti in alto, un enorme disegno che rappresenta L’uomo vitruviano.

In entrambi i lati dello scenario vi sono due finestre che fanno passare la luce, con delle tende di voile che filtrano i raggi di luce, dando vita a un effetto sfumato. Tutta la luce della scena proviene dalle finestre con l’effetto filtrato. 

Leonardo, uomo dalla folta barba che dimostra cinquant’anni, sta facendo degli esperimenti con la camera oscura. La porta si apre e appare Salaì, un bel giovane sui trent’anni con una silhouette ed una presenza spettacolari. Un vero e proprio Adone. 


PRIMO ATTO

SALAÌ

Maestro, la signora Monna Lisa Gherardini desidera vedervi.

LEONARDO

Falla passare.

Appare Monna Lisa, una donna che dimostra trent’anni, con un aspetto molto diverso della donna del ritratto finale, i capelli nascosti in una reticella. 

LEONARDO

Signora, Leonardo da Vinci, per servirvi

MONNA LISA

Maestro Da Vinci, non occorre che vi presentiate, siete sulla bocca di tutti.

LEONARDO

Vi ringrazio per essere venuta nella mia bottega, signora.

MONNA LISA

Non avete nulla da ringraziare. Sono venuta perché è quanto mio marito ha disposto. Non so se dovrei dirvi che... (s’interrompe, dubbiosa)

LEONARDO

Ditemi, signora. 

MONNA LISA

Sono venuta, ma con vari dubbi e per compiacere il mio consorte.

LEONARDO

Qui non avete nulla da temere. 

MONNA LISA 

Dicono tutti che Leonardo non porta mai a termine nulla perché riflette molto su qualsiasi cosa. Perché mai dovreste terminare questo dipinto che state per cominciare?

LEONARDO

Molte opere non le porto a termine perché nella mia immaginazione sono già terminate. Perché disturbarmi nel materializzarle se non m’interessano più?

MONNA LISA 

Le vostre parole non mi tranquillizzano...

LEONARDO

Non termino le opere religiose che mi ordinano: Cene, Madonne, Annunciazioni, Adorazioni, Ascensioni, Angeli, Crocifissioni, Giudizi Universali, né Resurrezioni. Nulla di tutto ciò è di mio interesse. Che siano i Raffaelli, i Michelangeli e i Botticelli ad occuparsene. 

MONNA LISA 

E cosa dipingete, Maestro?

LEONARDO

Io ho bisogno di dedicarmi alle mie ricerche, a capire come funziona il mondo. 

MONNA LISA 

Perché avete accettato di dipingere me?

LEONARDO

Non ho accettato. Sono stato io a chiedere a vostro marito la possibilità di fare un vostro ritratto.

MONNA LISA 

Non vi interessa fare Madonne, ma desiderate dipingere me?

LEONARDO

Perché la vostra bellezza conserva il fascino dell’adolescenza, la freschezza del’infanzia e una purezza che non è ingenua, ma alimentata dall’esperienza, dal pensiero e dal sentimento.

MONNA LISA 

Voi vedete tutto questo nella mia persona?

LEONARDO

Quando ho visto il vostro sorriso a Corte mi è tornata la voglia di dipingere. 

MONNA LISA 

Io sono una donna semplice. Cosa mai vedrà in me il Gran Leonardo?

LEONARDO

Il vostro volto è luminoso, traboccante d’anima, tende alla spiritualità, al divino. È luce dentro e bellezza fuori. 

MONNA LISA 

Sono una donna sposata. Non dovreste parlarmi in questo modo... ed io non dovrei ascoltarvi. 
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